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REPERTI

COLEOPTERA, OMALISIDAE

Omalisus fontisbellaquaei Geoffroy in Fourcroy, 1785 

	 CAMPANIA. Teggiano (Salerno), Montagna della Motola, 1350 m, [40°22’37.57”N 15°26’ 
28.28”E], 4-6.VII.2016, G. Itri & F. Parisi leg., 1 ♂ (coll. F. Fanti).

	 Prima segnalazione per la Campania, di specie d’Europa e Turchia occidentale, già cono-
sciuta in Italia per le seguenti regioni: Valle d’Aosta (Alpi Graie, dintorni del Monte Bianco), 
Piemonte, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia, Veneto, Emilia-Romagna, 
Toscana, Lazio (Monte Autore) (Ghiliani, 1847; Bourgeois, 1882; Bertolini, 1904; Luigioni & 
Tirelli, 1911; Porta, 1929; Winkler & Havelka, 1951). Inoltre esiste una recente segnalazione 
come Omalisus sp. (Cocciufa et al., 2014), per l’Abruzzo (Selva Piana-Collelongo e Rosello, 2 
esemplari), che potrebbe riferirsi proprio a questa specie (nella regione si trovano infatti soltanto 
O. fontisbellaquaei e Phaeopterus unicolor A. Costa, 1856), e delle immagini in un forum ento-
mologico (Forum Natura Mediterraneo) di maschi della Liguria (Val di Noci, Genova, 3.VI.2008; 
Piani di Praglia, 10.VI.2017; foto e cortesia di Ettore Balocchi).
	 Omalisus fontisbellaquaei è la specie più diffusa della famiglia Omalisidae, con un vasto 
areale che si estende in Spagna, Francia, Belgio, Olanda, Germania, Liechtenstein, Svizzera, Ita-
lia, Austria, Slovenia, Croazia, Bosnia-Erzegovina, Bulgaria, Polonia, Repubblica Ceca, Slovac-
chia, Ungheria, Romania, Ucraina, Bielorussia, Turchia (Bocák, 2007), Lussemburgo (Magis, 
1977 [presenza probabile]; Mousset, 1981; Gerend et al., 2007; Murat, 2013), Kosovo (Bocák & 
Brlik, 2008), Albania (Németh et al., 2014) e Grecia (Winkler & Havelka, 1951).
	 Dalla colorazione piuttosto variabile e con femmine con ali vestigiali, è frequente in Europa 
ed Italia Settentrionale, ma diventa rara e legata ad ambienti montani e submontani integri e po-
co antropizzati in Appennino, specialmente nella sua parte centro-meridionale dove si conoscono 
pochissime segnalazioni (alle quali si può aggiungere un dato recente per la Toscana: Loro Ciuf-
fenna (Arezzo), località Trappola, V.2006, A. Petrioli leg. e coll.).
	 L’esemplare esaminato è stato catturato con trappole aeree, il cui barattolo di raccolta con-
teneva una soluzione di acqua e sale, posizionate a circa 2 metri di altezza. La località di raccolta 
ricade all’interno del SIC Monte Motola (IT8050028) dominato prevalentemente dal faggio.
	 Si tratta della cattura italiana più meridionale attualmente nota, che lascia ipotizzare la pre-
senza della specie lungo tutto l’Appennino, fino almeno alla Calabria (Sila, Aspromonte).
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	 VALLE D’AOSTA. Morgex (Aosta), 24.X.1998, A. Pistarino leg., in una vasca da bagno 
vuota, 3 es (CMD).
	 LOMBARDIA. Tirano (Sondrio), 15.X.1996, P. Dioli leg., abitazione in paese, 3 es (CFA).
	 TRENTINO-ALTO ADIGE. Brixen (Bolzano), Runggadgasse n.9/II, 3.VII.1959, Peez leg., 
2 es (MCSV); [Curon Venosta, Fraz.] Resia (Bolzano), 1500 m s.l.m., 10.IX.1935, senza leg., 
ex coll. Brasavola, in albergo, 6 es (MCSV); Folgaria (Trento), 30.VIII.1939, C. Conci leg., 2 
es (MCSV); Folgaria (Trento), Fraz. Costa, VIII.1958, senza leg., 1 es (MCSV); Moena (Tren-
to), 20.VI.1978, Osella leg., 7 es (MCSV); Passo di Rolle (Trento), VIII.1936, [M.] Cerruti, 2 es 
(CMC); Pinzolo (Trento), senza data, Illuminati leg., 1 es (CED); Sagron (Trento), VIII.1951, 
Burlini leg., in casa, 4 es (MCSV); Smarano (Trento), chiesa parrocchiale, 1000 m, 5.I.2012, A. 
Zanetti leg., nell’acqua dell’acquasantiera, 1 es (CMD); Tiona (Trento), 25.VI.1953, Gerini leg., 
ex coll. Moscardini, 2 es (MCSV); Trento, città, X.1928, senza leg., ex coll. Brasavola, in latrina, 
1 es (MCSV); Valmartello (Bolzano), Morter, 1.VIII.1941, G. Drioli leg., 1 es (CMC).
	 VENETO. Auronzo di Cadore (Belluno), 900 m s.l.m., 46°33’03,20”N 12°26’36,60”E, 
26.X.1999, W. Mazzucco leg., 1 es (CEG); stessi dati ma 7.I.2015, in abitazione, 1 es (CEG); 
Campolongo di Cadore (Belluno), 940 m s.l.m., 46°33’55,80”N 12°34’49,55”E, 9.IX.2003, 
W. Mazzucco leg., 1 es (CEG); Cibiana di Cadore (Belluno), 1030 m s.l.m., 46°23’15,40”N 
12°17’11,30”E, 23.IX.1992, E. Gatti leg., in abitazione, 3 es (CEG); Comelico Superiore (Bel-
luno), Bagni di Valgrande, 1300 m, 20.VII.2002, M. Zampetti leg., 1 es (CEM); Cortina d’Am-
pezzo (Belluno), dintorni, 12.VIII.1981, S. Cafaro leg., 1 es (CEM); stessi dati ma VIII.1992, 
E. Migliaccio leg., 1 es (CEM); Domegge di Cadore (Belluno), 760 m s.l.m., 46°27’33,80”N 
12°24’45,10”E, 20.VII.2007, W. Mazzucco leg., 1 es (CEG); [Falcade (Belluno), Fraz.] Ca-
viola, VIII.1960, senza leg., 1 es (MCSV); Falcade (Belluno), loc. Tabiadon di Val, 1200 m, 
21.X.2007, C. Gamba leg., in abitazione, 3 es (CGN); Laggio di Cadore (Belluno), 950 m s.l.m., 
46°29’45,20”N 12°28’48,90”E, 29.VII.1998, W. Mazzucco leg., 3 es (CEG); Lorenzago di Cado-
re (Belluno), 900 m s.l.m., 46°28’46,26”N 12°27’35,90”E, 18.VI.1994, E. Gatti leg., 1 es (CEG); 
Pieve di Cadore (Belluno), 900 m s.l.m., 46°25’43,90”N 12°22’26,63”E, 13.XI.1991, E. Gatti 
leg., in abitazione, 5 es (CEG); Santo Stefano di Cadore (Belluno), loc. Salita alle Grazie, 800 
m s.l.m., 46°33’32,09”N 12°32’55,42”E, 2.IX.2002, W. Mazzucco leg., 1 es (CEG); San Vito di 
Cadore (Belluno), 1000 m s.l.m., 46°27’34,60”N 12°12’24,57”E, 20.X.1998, W. Mazzucco leg., 
1 es (CEG); Zoldo Alto (Belluno), Fraz. Goima, 1190 m s.l.m., 46°22’32,10”N 12°07’31,49”E, 
14.IX.2001, W. Mazzucco leg., 4 es (CEG).
	 LAZIO. Roma, in città, V.[18]96, [P.] Luigioni leg., 1 es (CPL).

	 Prime segnalazioni per la Valle d’Aosta e il Veneto. Specie descritta su materiale provenien-
te da una località non precisata dell’area “Persico-Armeniaca” (Faldermann, 1835: 214, sub Pti-
nus hololeucus). Si è diffusa per trasporto passivo antropico e attualmente è pressoché cosmopo-
lita (cfr. Hinton, 1941; Spilman, 1991; Borowski, 2007); in Europa è stata osservata per la prima 
volta nel 1837 (cfr. Horion, 1961; Calmont, 2016), ma la sua introduzione è probabilmente molto 
anteriore (cfr. Cymorek & Koch, 1969; Schimitschek, 1975).
	 In Italia, era conosciuta di Piemonte (Luigioni, 1929), Lombardia (Baudi, 1873; Bertolini, 
1874, 1904; Luigioni, 1929; Porta, 1929, sub Niptus (N.) hololeucus Falderm.; Defilippis et al., 
2010, sub N. (N.) hololeucus), Trentino-Alto Adige (Bertolini, 1899, 1904; Luigioni, 1929; Por-
ta, 1929; Zacher, 1929; Peez & Kahlen, 1977; Chemini, 1983; Kahlen, 1987; Kahlen et al., 1994; 
Kahlen & Hellrigl, 1996; FNM, 2009; Gobbi et al., 2013; ZOBODAT, 2017), Emilia-Romagna 
(Ricchi, 2007; Imperiale, 2014, sub N. hololeicus [sic!]), e Lazio (Bertolini, 1904; Porta, 1929).
	 La generica indicazione per l’Italia centrale di Jakobson (1915: 823, sub N. (N.) hololeucus 
Fald.), si riferisce probabilmente a quest’ultima regione, mentre quelle per l’Italia settentrionale 
e peninsulare (“N S”) di Audisio et al. (1995, sub N. (N.) hololeucus), si basano sulle suddette 
segnalazioni regionali anteriori al 1995 (Nardi, dati inediti). Luigioni (1929), non ha stranamente 
segnalato la specie del Lazio (cfr. Gobbi, 1973), malgrado il sopraccitato esemplare romano, sia 
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l’unico proveniente dall’Italia presente nella sua collezione (Casalini & Nardi, dati inediti); pro-
babilmente lo riteneva frutto di un’introduzione accidentale.
	 Gli habitat naturali della specie sono costituiti da nidi di roditori, uccelli, vespe ed api, ma 
essa vive soprattutto nelle vecchie abitazioni, nei magazzini di merci e in edifici di vario tipo 
(panetterie, mulini, granai, musei, ecc.), ove si nutre di derrate alimentari (grano, farina, pane, 
cacao, spezie, ecc.) e di una grande varietà di altre sostanze organiche secche: escrementi di rodi-
tori, insetti morti, crusca, semi, tessuti (lana, cotone, lino, seta), piume, cuoio, ecc. (cfr. Marcus, 
1929; Hinton, 1941; Howe, 1959; Weidner, 1979; Spilman, 1991; Robinson, 2005; Hagstrum & 
Subramanyam, 2009; Schöller & Prozell, 2011; Hagstrum et al., 2013; Zahradník, 2013; Sendra 
et al., 2017). La specie si rinviene anche in grotte e miniere (cfr. Jeannel, 1909; Dashan et al., 
2014; Kośny et al., 2015; Turbanov et al., 2016; Sendra et al., 2017).
	 La larva si sviluppa, di solito, in circa 150 giorni; i suoi tubi malpighiani elaborano un pro-
dotto simile alla seta che è utilizzato per la filatura di un bozzolo pupale, l’adulto vive sino a 250 
giorni (Marcus, 1929, 1930; Howe, 1959; Robinson, 2005).
	 La specie è attualmente conosciuta di tutte le regioni zoogeografiche, ma vive quasi esclu-
sivamente in zone con clima temperato (cfr. Hinton, 1941; Howe, 1959; Spilman, 1991); si può 
quindi ritenere che, al contrario di altre specie sinantropiche (cfr. Walther et al., 2009), la sua 
espansione geografica sia contrastata dal riscaldamento climatico in atto (cfr. Urbani et al., 2017).
Gli esemplari sopraelencati sono stati per lo più raccolti all’interno di abitazioni; quelli prove-
nienti dal Trentino-Alto Adige e dalla Lombardia, sono segnalati per una migliore conoscenza 
della cronogeonemia italiana della specie.
	 Ringraziamo Roberto Casalini (Museo Civico di Zoologia, Roma), Paolo Cornacchia (Porto 
Mantovano, Mantova), Mauro Daccordi (Verona), Cristina Gamba (San Giovanni in Croce, Cre-
mona), Leonardo Latella (MCSV), Walter Mazzucco (Ponte nelle Alpi, Belluno), Enrico Migliac-
cio (Roma), Giuseppe Pace (Roma), Saverio Rocchi (Firenze), Laura Spada (Valeggio sul Min-
cio, Verona), Dmitry Telnov (Riga, Lettonia), e Vincenzo Vomero (Roma), per l’aiuto fornito.
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ZOBODAT [Zoologisch botanische Datenbank]. 2017. Arten: Niptus hololeucus Falderm. 
http://www.zobodat.at/arten.php [accessed 25 October 2017].

Enzo Gatti (*) e Gianluca Nardi (**)

COLEOPTERA, PTINIDAE ANOBIINAE

Anobium hederae Ihssen, 1949

	 VENETO. Valeggio sul Mincio (Verona), presso il Castello Scaligero, 107 m s.l.m., 45°21’ 
14’’N 10°43’51’’E, 4.V.2017 da un pezzo di un fusto secco e senza corteccia di Hedera helix 
prelevato il 2.IV.2017 sulla rete di recinzione di un ampio giardino, all’ombra di alcuni Celtis 
australis di grandi dimensioni, G. Nardi & L. Spada leg., 2 ♀♀ (coll. G. Nardi).

	 Prima segnalazione per il Veneto. Specie diffusa in Europa centrale e meridionale, ad orien-
te raggiunge il sud della Russia e la Georgia (cfr. Logvinovskij, 1985; Español, 1992; Toskina, 
2004; Zahradník, 2007, 2013). In Italia era segnalata di: Alto Adige, Lombardia, Toscana, La-
zio e Sicilia (cfr. Nardi & Zahradník, 2004; Zinetti & Terzani, 2009; ZOBODAT, 2017). Le lar-
ve si sviluppano nel legno secco di Hedera helix (Araliaceae) (Español, 1992; Zahradník, 2013); 
gli adulti si raccolgono direttamente sulla pianta ospite, ma anche con window traps (cfr. Nar-
di & Zahradník, 2004; Martínez de Murguía et al., 2007; Bouget et al., 2013; Viñolas, 2016) e 
alla lampada UV (Callot, 2017). Nella Pianura Padana sono attivi tra maggio e luglio (Nardi & 
Zahradník, 2004: 134, fig. 5).
	 I suddetti esemplari sono sfarfallati in laboratorio da un pezzo di un fusto secco e senza cor-
teccia di Hedera helix. Tale legno (lunghezza 22 cm, diametro 2±3 cm) presentava i fori di uscita 
di numerosi Anobiinae, ma da esso non sono sinora (XI.2017) sfarfallati altri insetti.
	 Nel legno secco di Hedera helix, possono svilupparsi anche le altre due specie di Anobium 
Fabricius, 1775 presenti in Italia (Zahradník, 2007): A. inexspectatum Lohse, 1954 (Nardi & 
Zahradník, 1998) ed A. punctatum (DeGeer, 1774) (coll. G. Nardi: Lazio, Parco Nazionale del 
Circeo (Latina), Villa Fogliano, riva del Lago di Fogliano, 3 m, 41°23’47’’N 12°54’55’’E, 20-
29.V.2001, da un pezzo di un fusto secco di Hedera helix prelevato il 14.V.2001 su un tronco di 
Phoenix canariensis, G. Nardi leg., 6 ♂♂, 5 ♀♀). Anobium inexspectatum è pressoché monofago 
su Hedera helix, mentre A. punctatum è polifago e solitamente antropofilo (cfr. Zahradník, 2013; 
Gatti et al., 2016). In altri siti europei è stata accertata la sintopia delle tre specie e, talvolta, an-
che lo sviluppo contemporaneo delle loro larve nel medesimo pezzo di legno (cfr. Rabil, 1992; 
Franzen, 1995; Nardi & Zahradník, 2004; Recalde & Viñolas, 2014).
	 Nella Lista Rossa dei Coleotteri saproxilici italiani, Anobium hederae è stato attribuito alla 
categoria “Minor Preoccupazione (LC)” (Nardi 2014, 2015); nel nostro Paese è probabilmente 
molto diffuso, così come lo è la sua pianta ospite (Pignatti, 1982).

	 Raggruppamento Carabinieri Biodiversità - Reparto Biodiversità di Belluno, Via Gre-
gorio XVI, 8 - 32100 Belluno. E-mail: enzogatti56@gmail.com
	 Centro Nazionale per lo Studio e la Conservazione della Biodiversità Forestale “Bosco 
Fontana” Carabinieri, Strada Mantova, 29 - 46045 Marmirolo (Mantova). 
E-mail: l_nardi@hotmail.com
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Gianluca Nardi (*) e Laura Spada (**)

COLEOPTERA, PTINIDAE ANOBIINAE

Hemicoelus canaliculatus (C.G. Thomson, 1863)

	 LOMBARDIA. Mantova, Valle del Paiolo, presso Corte Trincerone, 15 m s.l.m., 45°08’ 
42’’N 10°46’35’’E, 10.VI.2000, P. Cornacchia leg., 1 ♂, 1 ♀ (coll. P. Cornacchia).

	 Prima segnalazione per la Lombardia. Specie diffusa in Europa (soprattutto nelle regioni 
centrali e settentrionali), Caucaso, Iran ed Estremo Oriente Russo (cfr. Toskina, 2004, sub Ano-
bium nitidum Herbst, 1793; Zahradník, 2007; Gerend, 2008, sub He. nitidus F., 1792; Ostrauskas 
& Ferenca, 2010, sub A. nitidum F.; Zahradník, 2013). Nel settore centrale del suo areale di di-
stribuzione, la specie è generalmente molto comune e diffusa (cfr. Hůrka, 2005, sub He. nitidus 
(Herbst, 1792); Lassauce et al., 2012, sub He. nitidus; Borowski, 2016), mentre diventa rara e 
sporadica nei settori marginali (e.g. Baudi, 1890, sub A. nitidum Herbst; Español, 1992, sub He. 
nitidus (Fabricius, 1792); NBN, 2017, sub A. nitidum Fabricius, 1792).
	 In Italia, la specie era segnalata di: Alpi Marittime (Luigioni, 1929, sub Hadrobregmus niti-
dus Herbst), Piemonte (Ghiliani, 1887, sub A. striatum Fab.; Baudi, 1890, sub A. nitidum Herbst; 
Bertolini, 1904, sub A. nitidum He.; Luigioni, 1929; Porta, 1929, sub A. nitidum Herbst), Trentino-
Alto Adige (Rosenhauer, 1847, sub A. nitidum F.; Gredler, 1866, sub A. nitidum Herbst; Bertolini, 
1874, sub A. nitidum Herbst; Bertolini, 1893, sub A. nitidum Herbst; Halbherr, 1894, sub Byrrhus 
(Ha.) nitidus Herbst; Bertolini, 1904; Luigioni, 1929; Porta, 1929; Peez & Kahlen, 1977, sub A. 
nitidum Hbst.; Kahlen et al., 1994, sub A. nitidum F.; Kahlen & Hellrigl, 1996, sub A. nitidum F., 
1792; ZOBODAT, 2017, sub A. nitidum Herbst) e Sardegna (Bertolini, 1904; Porta, 1929).
	 Le generiche indicazioni per l’Italia settentrionale (“N”) e la Sardegna (“Sa”) di Audisio et 
al. (1995, sub He. nitidus (Fabricius, 1792)), sono basate solo sulle sopraelencate segnalazioni 
bibliografiche (Nardi, dati inediti). La stazione geograficamente più prossima a quella lombarda 
sopraindicata è il Monte Baldo in Trentino (Rosenhauer, 1847; Gredler, 1866; Bertolini, 1893; 
Halbherr, 1894; Bertolini, 1904; Luigioni, 1929). 
	 Questa specie in passato era nota con il nome di Anobium nitidum Fabricius, 1792 o di A. 
nitidum Herbst, 1793. In realtà, la specie descritta da Fabricius (1792) è un Ciidae, ed è stata, 
a partire da Herbst (1793), erroneamente identificata con un Anobiinae (cf. Müller et al., 2001; 
Jelínek, 2007; Jelínek & Zahradník, 2007).

	 Centro Nazionale per lo Studio e la Conservazione della Biodiversità Forestale “Bosco 
Fontana” Carabinieri, Strada Mantova, 29 - 46045 Marmirolo (Mantova). 
E-mail: l_nardi@hotmail.com
		  Via I Maggio, 14 - 37067 Valeggio sul Mincio (Verona).
E-mail: laura_spada42@hotmail.com
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	 Le larve di Hemicoelus canaliculatus si sviluppano nel legno morto di molte latifoglie: Acer, 
Aesculus, Alnus, Betula, Castanea, Fagus, Fraxinus, Populus, Quercus, Salix, Tilia, Ulmus, ecc. 
(Koch, 1989, sub A. nitidum F.; Español, 1992, sub He. nitidus (Fabricius, 1792); Kofler, 2008, 
sub A. nitidum (Fabricius, 1792); Milberg et al., 2014, sub A. nitidum; Borowski, 2016). Gli adul-
ti si raccolgono anche alla lampada UV, con window e pitfall traps (cfr. Bail & Schmidl, 2008, 
sub A. nitidum F., 1792; Lassauce et al., 2012; Milberg et al., 2014; Callot, 2017), ma hanno uno 
scarso potere di dispersione (Irmler et al., 2010, sub A. nitidum).
	 I suddetti esemplari sono stati raccolti con ombrello entomologico battendo rami bassi in un 
boschetto rado (Populus, Salix) all’interno di una zona incolta; tale località è sul confine del Par-
co Regionale del Mincio (http://www.parks.it/parco.mincio/map.php). La specie non è stata si-
nora rinvenuta nella vicina Riserva di Bosco della Fontana (cfr. Nardi & Zahradník, 2004; Nardi, 
dati inediti), malgrado sembri idonea ad ospitarla.
	 Nella Lista Rossa dei Coleotteri saproxilici italiani, Hemicoelus canaliculatus è stato attri-
buito alla categoria “Minor Preoccupazione (LC)” (Nardi 2014, 2015), tuttavia solo in Trentino-
Alto Adige era conosciuto di precise stazioni di raccolta.
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COLEOPTERA, ANTHICIDAE

Notoxus lonai Bucciarelli, 1973

	A bbreviazioni. FEI = “Forum Entomologi Italiani” (http://www.entomologiitaliani.net); 
FNM = “Forum Natura Mediterraneo” (http://www.naturamediterraneo.com); RCBB = coll. del 
Raggruppamento Carabinieri Biodiversità - Reparto Biodiversità di Belluno (Belluno).

	 VENETO. Feltre (Belluno), Fraz. Celarda, Riserva Naturale Vincheto di Celarda, 230 m 
s.l.m., 46°00’37,52”N 11°51’15,49”E, raccolta al lume (lampada 100W, luce normale), progetto 
LIFE04NAT/IT/000190, E. Gatti & M. Dal Cortivo leg., 1 ♂ (RCBB).

	 Prima segnalazione per il Veneto. Notoxus lonai era conosciuto di Francia meridionale (Bo-
nadona, 2013; Gourvès & Ponel, 2014), Italia continentale (Piemonte, Liguria, Friuli-Venezia 
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Giulia, Emilia-Romagna, Toscana, Puglia, Basilicata, Calabria), e Sicilia (cfr. Kahlen, 2003; Nar-
di, 2008; Kahlen, 2010; FEI, 2011; Degiovanni, 2015; FNM, 2016).
	 Questa specie vive principalmente sulla vegetazione (Salix spp., Populus spp., ecc.) lungo 
fiumi ghiaiosi o sabbiosi, dal livello del mare a circa 800 m, spesso in sintopia con N. brachyce-
rus (Faldermann, 1837) e/o N. trifasciatus (Rossi, 1792) (cfr. Nardi, 2008; FNM 2016). Il sud-
detto esemplare è stato raccolto al lume in un’ampia distesa prativa, situata a breve distanza (125-
390 metri) da tre corsi d’acqua (Rio Caoramello, Rio Celarda e Fiume Piave), che delimitano (ad 
Ovest, Sud ed Est) la Riserva. Catture alla luce sono segnalate anche da altri autori (FEI, 2011). 
Tale esemplare era frammisto a quattro individui di N. brachycerus, e a quest’ultima specie era 
stato erroneamente attribuito (Gatti et al., 2016: 695, fig. 742). Nella Riserva Naturale Vincheto 
di Celarda è ora accertata la presenza di 1318 specie di Coleotteri, poiché oltre alle 1315 segna-
late da Gatti et al. (2016) e a quella oggetto della presente nota, vi sono state rinvenute (VI.2014, 
RCBB) anche il Malachiidae Colotes (Colotes) macularius (Laporte, 1838) (Gatti, dati inediti) 
ed il Nanophyidae Hypophyes pallidulus (Gravenhorst, 1807) (Gatti & Dal Cortivo, dati inediti).
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COLEOPTERA, ANTHRIBIDAE

Choragus sheppardi Kirby, 1819

	 ABRUZZO. Montenerodomo (Chieti), Serra Montitto, versante Ovest, 1100-1200 m, esem-
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plari sfarfallati il 3.X.2004, da rametti morti di Corylus avellana prelevati il 7.V.2003 ai margini 
di un bosco misto, A.B. Biscaccianti leg., 2 ♀♀ (coll. G. Nardi).

	 Prima segnalazione per l’Abruzzo. Specie diffusa in Europa, il cui limite meridionale di di-
stribuzione attraversa Spagna, Francia, Italia, Grecia, Bulgaria, Romania, Ucraina e Georgia (cfr. 
Süda, 2009; Olberg et al., 2015; Germann & Braunert, 2016; Alonso-Zarazaga et al., 2017).
	 In Italia, era nota di Liguria, Piemonte, Lombardia, Veneto, Trentino-Alto Adige, Friuli-Ve-
nezia Giulia, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Lazio, Puglia e Sardegna (Norbiato & Barto-
lozzi, 2017).
	 La larva si sviluppa nel legno morto di latifoglie (Alnus, Castanea, Crataegus, Fagus, He-
dera, Malus, Pyrus, Quercus, Ulmus, ecc.) attaccato da diversi Pirenomiceti incrostanti della fa-
miglia Diatrypaceae (Abbazzi et al., 1999; Gønget, 2003; Olberg et al., 2015).
	 Gli esemplari sopraelencati sono sfarfallati da rametti morti di piccolo calibro (2-4 cm) di 
Corylus avellana (Corylaceae), raccolti nella fascia ecotonale di un bosco misto semi-mesofilo a 
dominanza di Quercus cerris, con Acer spp., Tilia platyphyllos, Ostrya carpinifolia, Fagus sylva-
tica, Fraxinus ornus e nuclei di Q. ilex e Q. pubescens sui versanti rocciosi esposti. La stazione di 
raccolta ricade nel SIC “IT7140043 Monti Pizi – Monte Secine”, ubicato nel settore sud-orientale 
del Parco Nazionale della Majella.
	 Nella Lista Rossa dei Coleotteri saproxilici italiani, Choragus sheppardi è stato attribuito al-
la categoria “Minor Preoccupazione (LC)” (cfr. Norbiato & Bartolozzi, 2017).
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